
SIC IT5210047 – MONTI SERANO - BRUNETTE
INQUADRAMENTO GEOGRAFICO AMMINISTRATIVO

Il SIC che comprende la sommità del massiccio dei Monti Brunette e Serano ed ha una superficie di
circa 1.900 ha, ricade nei Comuni di Trevi, Campello sul Clitunno e Sellano. 
Il Sito è ubicato a nord-est del centro abitato di Campello sul Clitunno, alla sommità del complesso
montuoso che comprende i Monti Pradafitta, Serano, Brunette, Cammoro, Carpegna e Vergozze. La
cima più alta è quella di Monte Serano che raggiunge i 1.429 m s.l.m. 
L’area  comprende  uno  dei  più  rappresentativi  complessi  montani,  forestali  e  pascolivi,
dell’Appennino calcareo umbro. In particolare gli aspetti più significativi sono rappresentati dalle
estese faggete che in alcuni settori presentano numerosi esemplari di Agrifoglio (Ilex aquifolium),
specie  vegetale  estremamente  localizzata  nel  territorio  umbro,  sulla  sommità  del  complesso
montano sono presenti vaste praterie montane aride.

Di seguito vengono elencati gli habitat di interesse comunitario identificati all’interno del SIC:
- Habitat 4090 Lande oro-mediterranee endemiche a ginestre spinose; 
- Habitat 5130 Formazioni a Juniperus communis su lande o prati calcicoli; 
- Habitat 6110 * Formazioni erbose rupicole calcicole o basofile dell’Alysso-Sedion albi;
- Habitat  6210 *Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato
calcareo (Festuco-Brometalia);
- Habitat 91L0 Querceti di rovere illirici (Erythronio-Carpinion);
- Habitat 9210 *Faggeti degli Appennini con Taxus e Ilex;
- Habitat 9340 Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia.

All’interno del SIC non sono state segnalate specie vegetali di cui all’allegato II della Direttiva
92/43 CEE, d’altra parte sono state individuate specie di rilevante interesse floristico vegetazionale
a livello regionale: 
- Orchidea piramidale – Anacamptis pyramidalis;
- Astragalo vescicoso – Astragalus vesicarius;
- Bulbocodio a fiori variegati – Bulbocodium versicolor;
- Radicchiella laziale - Crepis lacera;
- Digitale dell’Appennino - Digitalis micrantha;
- Violaciocca appenninica - Erysimum pseudorhaeticum.
- Genzianella napoletana – Gentianella columnae;
- Elleboro di Boccone - Helleborus bocconei;
- Giglio caprino – Orchis morio;
- Orchide gialla – Orchis pauciflora;
- Orchide sambucina – Orchis sambucina;
- Poligala gialla - Polygala flavescens;
- Salice appenninico - Salix apennina;
- Senecione toscano - Senecio brachychaetus;
- Viola Eugenia - Viola eugeniae ssp. eugeniae;

Di seguito sono elencate le specie animali di interesse comunitario segnalate all’interno del SIC:
- Uccelli specie di cui all’allegato I Direttiva 79/409/CEE 

- Aquila reale – Aquila chrysaetos;
- Biancone – Circaetus gallicus;
- Falco pecchiaiolo – Pernis apivorus;
- Succiacapre – Caprimulgus europaeus;
- Tottavilla - Lullula arborea; 
- Calandro – Anthus campestris.



- Mammiferi specie di cui all’allegato II Direttiva 92/43/CEE: 
- Lupo – Canis lupus;
- Ferro di cavallo maggiore – Rhinolophus ferrumequinum;
- Ferro di cavallo minore – Rhinolophus hipposideros;
- Vespertilio di Capaccini – Myotis capaccinii;
- Vespertilio maggiore – Myotis myotis.

- Anfibi e Rettili specie di cui all’allegato II Direttiva 92/43/CEE:
- Tritone crestato – Triturus carnifex. 

- Invertebrati specie di cui all’allegato II Direttiva 92/43/CEE: 
- Cervo volante – Lucanus cervus;
- Rosalia – Rosalia alpina;
- Cerambice della quercia – Cerambyx cerdo.


